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Caso TeardO: storia di una sentenza scottante 

Quando il massone 
pentito denunciò 
la «Tangenti e C» 

Alberto 
Teardo 
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9 AGOSTO 1985 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Per arrivare alla sen­
tenza di Ieri ci sono voluti quattro 
anni. La vicenda giudiziaria del­
l'ex presidente della Regione Li­
guria, il socialista Teardo, è Ini­
ziata neU'81: da allora sono stati 
continui colpi di scena. Non solo 
In aula, ma anche e soprattutto a 
Savona, in Liguria dove il dibatti­
mento ha avuto grosse ripercus­
sioni politiche. 

Ecco la storia del processo 
Teardo. Tutto comincia il 29 otto­
bre 1981 quando Renzo Ballini, 
giornalista, massone pentito e so­
cialista dimissionario, inviava un 
esposto alla procura della Repub­
blica di Savona nel quale sostene­
va che un finanziamento di 65 mi­
lioni al Savona-calcio (presidente 
Leo Capello) era di provenienza il­
lecita. Interrogato dal procurato­
re Leo Capello affermava di aver 
raccolto la somma da un gruppo 
di amie» indicando le singole som­
me e i relativi contributi e preci­
sando che a tutti era stato resti­

tuito Il denaro. 
La procura chiedeva di non pro­

cedere per mancanza degli ele­
menti di reato, ma i giudici istrut­
tori Michele Del Guadio e Fran-
cantonlo Granerò decidevano in­
vece di approfondire l'indagine. 
Fu nuovamente ascoltato 11 Balli­
ni il quale disse che varie somme 
provento di tangenti erano state 
depositate In conti correnti del-
l'impreditore edile Giuseppe Dos-
settl e di Elisabetta Valle per con­
to di Alberto Teardo, presidente 
socialista della giunta regionale 
ligure. Queste somme, in base a 
direttive dello stesso Teardo, era­
no utilizzate per controllare il Sa­
vona-calcio e per finanziare l'atti­
vità del Cad2 (centro di azione de­
mocratica) e de) gruppo socialista 
che faceva capo a Teardo. 

A metà novembre partivano le 
prime comunicazioni giudiziarie a 
carico di Teardo, Capello, Dossetti 
e altri personaggi successivamen­
te chiamati in causa dal Bailini. 

Le persone indicate dal Capello 

come sottoscrittori per •prestito. 
al Savona-calcio insistevano nella 
versione fornita dal Capello e che, 
come risulta dagli atti, era stata 
concordata — in una specie di 
«contro istruttoria- — in due riu­
nioni alla presenza di Capello e 
Teardo. Successivamente però, lo 
sviluppo delle indagini e gli accer­
tamenti bancari portarono alla 
luce un vorticoso e sospetto giro di 
denaro e un intreccio di partecipa­
zioni incrociate in una decina di 
società che operavano nel settori 
più disparati, dalla cosmesi ai 
contelners. E mentre alcuni testi 
ritrattavano la versione originale 
sul finanziamento al Savona-cal­
cio, si precisava il quadro di una 
fitta rete di interessi alla cui origi­
ne, secondo l'accusa, c'erano le 
tangenti Imposte dal gruppo 
Teardo a impresari che concorre­
vano all'appalto di opere pubbli­
che. Come è risultato del resto an­
che dalle deposizioni rese dagli 
stessi imprenditori. 

GLI ARRESTI — Il 14 giugno 

1983 venivano arrestati AlDerto 
Teardo, la moglie Mirella Schmid, 
Leo Capello, Giovanni Dossetti. 
Roberto Slccardl, Marcello Bor-

fhl, Massimo De Dominlcls e 
ranco Gregorio, già addetto alla 

segreteria del presidente Pertlnl e 
da questi allontanato dopo lo 
scandalo della P2. 

Fu emesso anche mandato di 
cattura per Nlcollno Bonglornl, 
latitante. L'accusa, per tutti, era 
di associazione per delinquere di 
stampo mafioso. Cinque giorni 
dopo con la stessa accusa finiva in 
carcere anche Roberto Borderò, il 
29 giugno toccava al nipote di 
Teardo. Giorgio Buosl. Breve pau­
sa e il 12 luglio veniva arrestato 
Nicola Guerci; due giorni dopo 
Gianfranco Sangalli. Il 20 agosto 
toccava a Bruno Buzzi. Il 2 set­
tembre l giudici spiccavano altri 
cinque mandati di cattura con 
l'imputazione di associazione ma­
fiosa che portavano In carcere 
Paolo Caviglia. Lorenzo Bottino, 
Nino Gaggero e Mauro Testa. An­
gelo Benazzo si sottraeva all'arre­
sto con la fuga. Il 29 novembre era 

la volta di Domenico Abrate e ti 
giorno dopo quella di Euro Bruno. 
Il 13 dicembre veniva arrestato 
con l'accusa di concussine Pier­
luigi Bovio e il 9 febbraio dell'84 
Infine Giuseppe Badano. 

Durante l'istruttoria e 11 dibat­
timento processuale hanno otte­
nuto la libertà provvisoria la 
Schmid, Guerci, Badano, Bruno, 
Gregorio e Bovio, A Caviglia sono 
stati poi concessi gli arresti domi­
ciliari. 

IL PROCESSO — Tutto il di­
battimento è naturalmente ruota­
to attorno alla grave accusa di as­
sociazione a delinquere di stampo 
mafioso, che per la prima volta ve­
niva proposta in una zona estra­
nea alle tradizonali aree di in­
fluenza mafiosa. Durante le 79 
udienze non ci sono stati clamoro-
«*' colpi di scena anche perchè il 
presidente del Tribunale, lascian­
do la massima libertà di espres­
sione agli Imputati e al difensori, 
ha sempre cercato di attutire e 
smorzare l momenti di maggior 

Tutto iniziò 
con un esposto 
di un socialista 
dimissionario 
Si scoprirono 
strani giri 
intorno alla 
Savona calcio 
Venne 
alla luce 
una rete di 
affari occulti 
79 udienze 

tensione cne pure non sono man­
cati, persino quando in due occa­
sioni il Piti ha chiesto l'arresto in 
aula di testi per reticenza e falsa 
testimonianza. Ci sono stati pa­
recchi testimoni che hanno am­
morbidito in aula le deposizioni 
rese davanti ai giudici istruttori, 
altri che sono stati colti da malore 
nel momenti cruciali del loro in­
terrogatorio. Ma tutto il procedi­
mento è sempre stato rigorosa­
mente contenuto nel binari della 
«normale amministrazione.. An­
che quando sono affiorati temi In­
quietanti come quelli delle logge 
massoniche coperte e della P2 che 
pure nella vicenda Teardo hanno 
giocato un ruolo tutt'altro che se­
condarlo, come risulta tra l'altro 
dal rapporto di uno dei più validi 
ufficiali dei carabinieri, il tenente 
colonnello Nicolò Bozzo, già brac­
cio destro del generale Dalla Chie­
sa nella lotta al terrorismo e teste 
autorevole davanti alla commis­
sione parlamentare di inchiesta 
sulla P2. 

Fausto Buffarello 

SAVONA — Una giustizia a 
due facce: questa la prima 
definizione, a caldo, che vie­
ne in mente ascoltando la 
sentenza pronunciata dal 
tribunale di Savona nei con­
fronti di Alberto Teardo e del 
suo clan. La pubblica accusa 
aveva chiesto ai giudici un 
verdetto -storico; che faces­
se storia perché, per la prima 
volta, il delitto di associazio­
ne di stampo mafioso, intro­
dotto tre anni fa dalla legge 
La Torre, veniva applicato in 
una regione, la Liguria, che 
dal punto di vista geografico. 
di costume, politico e cultu­
rale non presentava nulla al­
meno fino a qualche anno fa 
in comune con le aree tradi­
zionalmente inquinate dalla 
mafia. Che facesse storta 
perché in grado di agire da 
esemplare deterrente contro 
l'occupazione delle Istituzio­
ni, il loro assoggettamento a 
interessi di partito e di grup­
po; contro una concezione 
deteriore e degradante della 
polìtica per cui non contano 
né ideali, né idde e neppure 
punti di vista, ma soltanto la 
conquista di un potere che 
ha come scopo quello di 

esterdersi, costi quel che co­
sti; una concezione perversa 
della politica che supera lo 
stesso concetto del fine che 
giustifica i mezzi, perché so­
no gli stessi mezzi (soprat­
tutto il denaro) che diventa­
no un poco nobile fine. 

I giudici savonesi hanno 
ritenuto, nel loro libero con­
vincimento, di non aver tro­
vato, né nelle 724 pagine del­
la ordinanza dì rinvio a giu­
dizio, né nelle 79 udienze del 
processo, le prove sufficienti 
per condannare Alberto 
Teardo e un altro gruppo di 
imputati per il reato di asso­
ciazione mafiosa. Essi, dopo 
cinque giorni di camera di 
consiglio, hanno valutato 
che le prove raccolte non ba­
stavano per emettere un ver­
detto di condanna in base al­
la legge La Torre ed hanno 
scelto la soluzione dell'asso­
ciazione a delinquere. Solu­
zione che. se da un la to libara 
Teardo e i suol coimputati 
dall'accusa più grave, dal­
l'altro conferma quella di 
aver usato nella loro scafata 
al potere, dentro e mori il 
Psl, metodi gravemente ille­
citi. 

No signori, la mafia non è 
una cosa che sta nell'aria... 

Con le pesanti condanne 
inflitte al gruppo fondamen­
tale di imputati per la con­
cussione a altri reati, Il tri­
bunale, d'ai tra parte, ha pro­
nunciato un netto, inequivo­
cabile ripudio del 'modello 
Teardo: Quel modello che 
l'avvocato Vittorio Chiusa-
no. uomo della Fiat e neo­
consigliere comunale libera­
le a Torino, aveva esaltato 
nella sua lunga arringa In 
difesa dell'ex presidente so­
cialista della Beglone Llgu-
ria e mancato uomo di go­
verno, in uno sconcertante 
inno alla politica ridotta ad 
uno squallido mercato di vo­
ti. 

Durante II processo, Tear­
do ha detto: *Io sono un pro­

dotto di un certo modo di fa­
re politica; l'unico che egli 
riconosca valido e che consi­
ste nel conquistare tutto e 
prestocon qualunque mezzo. 
E In questa affermazione, 
che ha ripetuto nel corso di 
diversi colloqui con l giorna­
listi, c'era persino una specie 
di 'buonafede; quella cioè di 
chi crede che tutti l mezzi 
siano buoni per conquistare 
ed estendere il proprio potere 
e si meravìglia dello scanda­
lo altrui per cose che egli re­
puta assolutamente «norma* 
li; 

Per Chfusano. l'uomo po­
litico Ideale dell'Italia alle 
soglie del 2000 è il candidato 
al Senato americano che si 
fa sponsorizzare da una 'lob­
by e che In cambio promette 

leggine ed emendamenti a 
favore di chi lo ha finanzia­
to. Quindi, eietto dal popolo 
per con to di affaristi. Per lui, 
se anche fosse vero che Tear­
do ha dato soldi per compra­
re voti a personaggi in odore 
di mafia, che male c'è? Vi 
scandalizzate, signori, se 
Teardo dice di aver speso 
tanti soldi per le sue campa­
gne elettorali. Ma lo sapete 
che Reagan ha speso 28 mi­
liardi per farsi rieleggere alla 
Casa Bianca? Ma dove vive­
te, signori? Da dove credete 
che arrivino I voti? Parlate di 
mafia ma imparate, una 
buona volta, che 'la mafia è 
tutto e niente, fa mafia è nel­
l'aria' (ma non pare che a 
Palermo magistrati e poli­
ziotti muoiano uccisi da col­

pi d'aria!). Siete contro i pac­
chi dono? Ma allora 'volete 
abolire la dialettica demo­
cratica: Durante le nove ore 
della sua arringa mi è venu­
ta in mente questa amara 
parodia dell'inno di Mameli: 
'Fratelli d'Italia — l'Italia 
s'è desta — prendiamoci su­
bito — quello che resta: Tut­
to quello che la politica non 
deve essere stato presentato 
come l'ideale, il modello. E 
stata l'esaltazione di un per­
verso 'Sistema di potere* che 
nella sola Liguria ha portato 
allo scandalo Teardo con la 
decapitazione del Partito so­
cialista a Savona, dell'am­
ministrazione provinciale, di 
importanti comuni della Ri­
viera; che ha prodotto lo 
scandalo del Casinò di San­

remo con un'Intera giunta 
pentapartita finita in galera 
dove venne raggiunta anche 
dal sindaco democristiano di 
Imperla; che ha prodotto lo 
scandalo dello Iacp di Geno­
va per il quale sono finiti in 
carcere due esponenti di pri­
mo piano del Psi; che, ultimo 
In ordine di tempo, ci ha re­
galato lo scandalo dei corsi 
professionali della Regione 
con le manette al polsi del vi­
ce presidente della giunta, Il 
de Gualco. Questi sono l 
frutti amari della 'moderni­
tà* della politica praticata da 
Teardo (e non solo da lui, 
questo é vero purtroppo) ed 
esaltata da Chlusano. 

Prima ancora che dal giu­
dici del tribunale una sen­
tenza di condanna di questi 
metodi è venuta dalla gente 
di Savona dagli elettori. Non 
sarà infatti un caso che 11 12 
maggio Savona è stato uno 
dei pochi (forse l'unico) ca­
poluogo di provincia In cui 11 
Pel ha aumentato i propri 
seggi. Anche questo è un ver­
detto chiaro. E inappellabile. 

Ennio Elena 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Con il concerto 
sinfonico dello Studio orche­
stra di Colonia, diretta da 
Antony Beaumont, che ha 
eseguito musiche di Mozart 
e Stravlnsky, tenuto nell'af­
follato teatro del Rinnovati, 
si è aperta ieri sera «Futura», 
la festa nazionale dell'Unità 
sui giovani. 

Una scelta significativa, 
questo «Omaggio alla città», 
perchè Siena, con l'Accade­
mia Chigiana, diventa In 
questo mese capitale della 
musica e perché proprio la 
musica sarà la quotidiana 
colonna sonora di questa fe­
sta nazionale. 

Oggi la manifestazione sul 
giovani entra nel vivo con 
iniziative di rilievo politico e 
culturale. Alle 21.30 si terrà 
il dibattito su «L'insostenibi­
le leggerezza di essere giova­
ni», tante domande alla poli­
tica e al Pei, dove Gavino 
Angius, della segreteria na­
zionale del Pel, Pietro Pole­
na, segretario della nuova 
federazione giovanile comu­
nista e Francesco Nerli, se­
gretario della federazione 
del Pei senese, si dovranno 
confrontare con le richieste, 
le critiche, le molte domande 
che i giovani pongono al 
mondo politico in generale 
ed in particolare ai comuni­
sti. 

Questa prima giornata di 
«Futura» e particolarmente 

Ieri sera 
a Siena 

Il via a 
«Futura» 
la festa 

dell'Unità 
sui 

giovani 
significativa anche per l'i­
naugurazione di eventi cul­
turali che si protrarranno 
poi per l'intera festa, come la 
mostra sulle nuove genera­
zioni dell'arte italiana (nelle 
aule dell'istituto Sarrocchi), 
che comprende opere di arti­
sti italiani tra l 20 e t 30 anni 
dì tutte le tendenze. L'inizia­
tiva, curata da Enrico Cri-
spolti — con la collaborazio­
ne del dipartimento di ar­
cheologia e storia delle arti 
dell'università di Siena — 
comprende 300 opere di pit­
tura e scultura di 110 artisti 
operanti in ambiti culturali 
molto diversi, dall'area sici­
liana a quelle piemontese e 
veneta. 

Poco dopo, nel locali del­
l'Enoteca Itatica, sempre al­
l'Interno della Fortezza me­
dicea, sarà aperta la mostra 
sulle conturbanti ragazze di 
Milo Manara, con un catalo­
go preparato dall'editore «Il 
Grifo». Al caffè concerto, in­
fine, le poche ma significati­
ve tavole di Sergio Stalno su 
•Bobo e Stefania»: un primo 
invito a quel corso sulla se­
duzione che si terrà sabato 
con Patrizia Carrano. 

Tutto questo in una Siena 
già zeppa di turisti stranieri, 
ai quali si sono aggiunti l 
primi gruppi di giovani co­
munisti provenienti da tutte 
le regioni, che hanno già pre­
so di mira il campeggio della 
festa. 

a. m. 

Il programma di oggi 
ANFITEATRO 21.30 • «L'insostanibilo leggerezza di essera giovani». 
Tanta domande alla politica e al Pei. Incontro con Gavino Angius, Pietro 
Fotena. Francesco Nerli. 23.00 - Lancio di mongolfiera e fuochi d'artificio. 
CAFFÉ CONCERTO 22,30 • Marco Fumo al pianoforte: «Musica senza 
confini». 
CINEMA 21.30 - Omaggio a Pier Paolo Pasolini. «Il silenzio è complicità» 
22.30 - Proiezione di film dell'archivio storico del Pei senese. 
DISCOTECA 22.30 - Serata con «ICE» (presentazione del corso di break 
dance). 
SPAZIO VIAGGI 21.00 • «Immagini dal Sahef». 
ENOTECA 21.00 • Apertura della mostra di MILO MANARA. 
AULE ISTITUTO S ARROCCH119.00 • Inaugurazione della mostra «Una 
nuovissima generazione nell'Arte Italiana». Saranno presenti il curatore 
della mostra prof. ENRICO. CRISP0L1 e gli artisti espositori. 

Si potranno visitare: 
a Ferrara, oltre ai tanti Palazzi, Musei e Chiese, le seguenti 
Mostre ed esposizioni: 
- «L'atelier di Giorgio De Chirico» - Palazzo dei Diamanti. 
- «La pittura ferrarese del '500. Dal Dosso Dossi al 

Bastianino». Palazzo dei Diamanti: Pinacoteca Nazionale. 
- «Torquato Tasso fra letteratura, musica, teatro e arti 

figurative». Castello Estense. 
e in provincia: 
II Parco del Delta del Po e delle Valli di Comacchio. 
Per modalità di visita, orari, itinerari: E.P.T. Ferrara, 
Largo Castello. 22 - tei. 0532/35017. 
All'interno del Festival opererà un Ufficio di Informazioni 
Turistiche. 

29 agosto • 15 settembre 
Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento 
Hotel - Campeggio nei Lidi di Comacchio 

Appartamenti • prmo per appartamento 
Tipo 31.8-16.931.8-7.9 30.8-1.9 7.9-15.9 13.9-15.9 

6-9-8.9 
16 giorni 7 giorni week-end7 giorni week-end 

— per appartamento o villetta bilocale sì intende: I camera da letto 
matrimoniale, 1 divano Ietto per 2 persone in soggiorno, bagno e cucina; 

— per appartamento o villetta trilocate si intende: 1 camera da Ietto 
matrimoniale, 1 camera con due o tre letti, un soggiorno con divano letto, 
bagno e cucina; 

— per week-end si intende; arrivo il venerdì e partenza il lunedi mattina. 
Il prezzo e comprensivo di: 
— consumi di luce, acqua, gas e nostra assistenza. 
Extra da pagare all'arrivo: 
— pulizia L.2S.000 
— tassa dì soggiorno (solo per soggiorni di 7 o più giorni) L. 12.000 adulti. 

L. 6.000 bambini 3/12 anni 
— sulle prenotazioni pervenute entro il 31.5.85 sarà praticato uno sconto del 

5*7» sul prezzo dell'affìtto 

NAZIO: 
* lTJnità 

A-App. biloc. per 4 pers. 

B-App. triloc. per 5/6 pers. 

C-Villetta biloc. per 4 pers. 
D-Villetta triloc. per 5/6 pers. 

260.000 
280.000 

290.000 
310.000 

150.000 

175.000 

175.000 

205.000 

130.000 
150.000 

150.000 

180.000 

220.000 

245.000 

245.000 

275.000 

150.000 

170.000 
J70.000 

200.000 

Alberghi -prezzo per persona 
Categorìa 

•*•• mezza pensione 
camera e colazione 

••• mezza pensione 
camera e colazione 

•• mezza pensione 
camera e colazione 

* mezza pensione 
cameri. e colazione 

I giorno 

31.000 
25.000 
27.500 
20.500 
24.500 
17.500 
21.000 
14.000 

3 giorni 
(week-end) 

89.000 
69.000 
79.500 
59.000 
69.000 
48.500 
58.500 
38.000 

7 giorni 

201.000 
153.000 
177.000 
129.000 
153.000 
104.000 
129.000 
81.000 

più di 
7 giorni 
(al giorno) 

27.500 
20.500 
24.000 
17.000 
20.500 
13.500 
17.500 
10.500 

Il prezzo e comprensivo di Iva e tassa di soggiorno, non comprende le bevande 
ed il servizio spiaggia. 
Supplemento singola L. 7.000 per alberghi •••• e ••• - L. 5.000 alberghi •* e • 
Terzo e quarto letto in camera sconto 10?» • Bambini 2/5 anni in camera con i 
genitori sconto 307» • Bambini 5/8 anni in camera con i genitori sconto 207». 
• Per soggiorno in albergo a Ferrara e città limitrofe, disponibilità e 
quotazioni su richiesta. 
Campeggio 
Il campeggio Fiorerà, Lido degli Scacchi, è diretto al mare con circa 300 mt. 
lineari di spiaggia privata, all'interno esistono il bar, self-service, tavola calda, 
sala ristorante, sala giochi, cinema all'aperto, ambulatorio con un medico a 
disposizione dei campeggiatori tutti i giorni, parco giochi per bambini, docce 
calde comprese nel prezzo. 

Prezzi per giorno: piazzola L. 4.400, adulti L. 2.500, bambini 0/8 anni L. 
L. 1.700. 
Prezzi per soggiorno in bungalow da L. 25.000 a L. 35.000 al giorno. 
Scheda di prenotazione 

La scheda di prenotazione deve essere compilata integralmente ed inviata a: 
Larus Viaggi - Viale Carducci 30.44024 Lido degli Estensi (FÉ) 
Tel. 0533/87754-84278-88333 • telex 511448 

Io sottoscrìtto 
residente a Via 

Tel. 
Prenota il seguente appartamento: 
tipo A D tipo B D 

perìodo scelto: 
week-end 
7 giorni 
16 giorni 

30.8 -1.9 • 
31.8-7.8 • 
31.8-16.9 Q 

tipo C D 

6.9 - 8.9 D 
7.9-15.9 D 

tipo D D 

13.9 -15.9 D 

Altro periodo .Q 
Prenota la seguente prestazione alberghiera: 

categ. • • categ. " Q categ. • • • • categ. • • • • 

perìodo dal al 

camera e colazione D mezza pensione D 

Ietti dì cui n. bambini di anni 

letti dì cui n. bambini dì anni 

n. stanze con n. 

n. stanze con n. 

Prenota la seguente piazzola in campeggio: 

perìodo dal al 

pern.. . . adulti e n., bambini 

Invio con vaglia postale intestato a Larus Viaggi caparra dì L.. 
equivalente al 30** dell'importo totale. 

Il saldo ed il pagamento degli extra sarà effettuato all'arrivo. 

data firma 

fèsta Nazionale de l'Unità. 29agosto 15 settembre'85. Area Aeioporto,via Bologna, fèrrara. 


